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| LO SCAFFALE |

Riscoprire il valore
del bacio

Una messa a fuoco del ba­
cio, in un tempo in cui il ge­
sto di avvicinare le labbra fa
più paura che mai. E' quello
che propongono Marino
Niola e Elisabetta
Moro in "Baciar­
si", edito da Ei­
naudi. Dalla prei­
storia del bacio al­
la sua trasforma­
zione in manife­
stazione cultura­
le, in espressione
di sentimenti ed
emozioni, che ne
diversifica forme
e significati,
grammatica e les­
sico, indagati per mostrare
come a quello schiocco di
labbra che noi definiamo
con una sola parola in altri

contesti corrisponde uno
spettro somatico e semanti­
co estremamente ampio. Il
bacio possiede anche signi­
ficati politici e sociali, rea­

zionari o rivolu­
zionari, inclusivi o
esclusivi. Oggi il
bacio, piccolo ge­
sto che esprime
passione, dedizio­
ne, riconoscenza,
appare simbolo
della paura del
contagio ma an­
che della necessità
di quel corpo a cor­
po che è la base
della sociabilità

umana. Un gesto che ogni
epoca ha caricato di valori
diversi e che appare ancora
rivoluzionario.
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LIBRI

SAGGI DI LUCA MASTRANTONIO

ELISABETTA MORO E MARINO NIOLA

L'AUTOREBACIARSI, COMPENDIO
DI SOPRAVVIVENZA

Riscoprire la storia (sorprendente) di un gesto messo a rischio

Dopo anni di contatti inibiti
dallo spettro del contagio, ab­
biamo fame di baci. Il saggio
Baciarsi (Einaudi) di Elisa­
betta Moro e Marino Niola ci
guida alla (ri)scoperta della
storia del bacio. Gesto sen­
za mani, gusto senza cibo,
segno carnale. Negli ultimi
anni trivializzato nel mondo
digitale, dove è un pulsante
come tanti: da apostrofo rosa
a surrogato del like (fino a
Kissinger, una app per baci
a disanza come francobolli
di silicone in tempo reale).
Grazie ad etnologici e neuro­
scienziati, poeti e psicoanalisti, il bacio si
rivela un mare da scoprire.
Nella seconda parte del volume, Moro e

Niola squadernano baci erotici e sacri,
fotografici e cinematici, politici e canori
– in stile Nuovo cinema paradiso –, men­

E. MORO, M. NIOLA
BACIARSI
(Einaudi,

PP. 128, EURO 12)

tre nella prima vanno alla
radice. Bacio viene dal gre­
co, "baskaino", mormorare,
come se il bacio fosse un dirsi
oltre che un darsi; e un darsi
che è prendersi: di chi sono
realmente i baci? Se lo chie­
deva Shakespeare nel Troilo
e Cressida. Baciarsi è un ver­
bo che oscilla tra il riflessivo
e il duale. Nasce come gesto
legato a nutrimento e pro­
tezione: i primati nutrivano
i piccoli passandosi il cibo
da bocca a bocca; poi diven­
ta consolazione: quando non
c'era il cibo lo strofinamento

di labbra produceva una sensazione di be­
nessere, grazie a un ormone dal nome elo­
quente: kisspeptina.
Baciarsi aiuta, tra le altre cose, ad alzare le

difese immunitarie. Quantità consigliata:
dieci al giorno. Durata media: 3 secondi.

GROSSMAN
E L'EMPATIA
SENZA LIMITI

SANTIAGO ZABALA
ESSERE
DISPERSI

(Bollati Boringhieri)
Un filosofo

si interroga sulla
libertà ai tempi delle
verità alternative.

PAOLO NORI
I RUSSI

SONO MATTI
(Utet)

Un libro di viaggio
che è un corso di
letteratura russa.

Spassoso.

IN BREVE

PIETRO MINTO
COME ANNOIARSI

MEGLIO
(Blackie eizioni)

La noia contribuisce
alla sanità mentale.
Il libro è chiaro. E
difettoso: diverte.

(HarperCollins)
L'uomo è un

animale politico.
E ogni politico un
animale diverso.

G. BRIGUGLIA
BESTIARIO
POLITICO

Vita privata, impegno civile
e vocazione letteraria. Nei
saggi di David Grossman
raccolti in Sparare a una
colomba (Mondadori) i tre
piani vanno di pari passo,
per scelta o per destino.
Come quando aveva quasi
finito di scivere A un cerbiatto
assomiglia il mio amore,
storia di una madre che
sapendo il figlio di nuovo in
guerra si ribella e parte in
viaggio, per non farsi trovare
a casa quando arriverà
la tanto temuta notizia. Il
finale del romanzo è aperto.
Grossman, invece, poco
prima di terminare il libro,
seppe che suo figlio era
morto in combattimento
(Seconda guerra del Libano).
E ancora, in questi saggi,
Grossman raconta cosa ha
scoperto scrivendo Vedi
alla voce amore, dove ha
dovuto ipotizzare come si
sarebbe comportato se fosse
stato un ebreo vittima della
Shoah o un suo aguzzino:
"Stranamente queste due

domande non sono molto
diverse l'una dall'altra".

L'empatia, anche la più buia,
illumina il suo pacifismo.
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RECENSIONE
D'AUTORE

MASSIMO
RAFFAELI

ONO RARI oggi i libri di
racconti, più rari ancora i
libri non assoggettati alla
dittatura della fiction ed

estranei alla codificazione di genere.
Sono infatti e alla lettera short stories

declinate al presente, in tutto dodici,
quelle che Massimo Gezzi raccoglie
iniestelle vicine (Bollati Boringhieri),
esordio in prosa di un poeta poco più
che quarantenne che ha alle spalle tre
raccolte di cui l'ultima, Il numero dei
vivi (Donzelli 2015), lo ha segnalato
tra le voci più nitide, pure se defilate,
della generazione intermedia. «Ci è
dato questo spazio,/ questo minimo
orizzonte/ di storie quotidiane» dico­
no suoi versi recenti alla maniera di una dichia­

razione di poetica per cui in prosa si squaderna
ciò che in poesia rimane necessariamente im­
plicito, traslato. Ma il referente è identico, vale
a dire la provincia (anzi una piccola provincia,
le Marche), brevi spazi e margini dove s i reelude
la vita adolescente (un'aula scolastica, il bar, un

S

PER CONCISIONE E NETTEZZA

I RACCONTI DI MASSIMO GEZZI

RICORDANO RAYMOND CARVER

In provincia
le stelle

non brillano

NAUMOUUI

m IT cut vtem

a,

+

LE STELLE VICINE
Massimo Gezzi

Bollati Borìnghieri
pp. 135
euro 15

campetto da calcio), presenze di adulti male
invecchiati, esistenze silenziosamente fallite o
andate amale.

Costruito per addendi, pensato alla maniera
di una suite musicale,Le stelle vicine rappresen­
ta una serie di variazioni sul tema della frustra­

zione. Qui il fallimento non ha nulla di fatalisti­
co ma si identifica con la condizione di norma­

lità e il mondo cui si riferisce Gezzi è popolato
di individui in cui Tessere­per­la­morte non è
una categoria filosofica ma uno stigma di classe

così introiettato da sembrare natura­

le e normale, ad esempio, per un inse­
gnante immalinconito, ammalato, per
un ragazzo segnato in quanto epilet­
tico, per una anziana donna assalita
dagli incubi, infine per un adolescente
travolto da un amore imprevisto, im­
possibile. Allo stesso modo,vi si alter­
nano la prima e la terza persona men­
tre lo stile utilizza la gamma dei colo­
ri freddi: Gezzi per lo più assume il
grigio come cifra psicologica dei suoi
personaggi e così nettezza del segno e
concisione rinviano alla lezione di

maestri ben individuabili, da Ray­
mond Carver al nostro Claudio Pier­

santi (specie il libro di racconti che lo
rivelò, L'amore degli adulti). Né va

dimenticata la passione per Yhard boiled (e
proprio a Gezzi si deve la magnifica versione di
Richard Layman, ShadowMan. Vita di Dashiell
Hammett, Mondadori 2010). Perché le stelle di
cui dicono questi racconti, anche se vicine, sono
stelle collassate ab origine, stelle fredde e non
meno implacabili.?

RIPRODUZDNE RISERVATA

BOCCA A BOCCA

Tornare
a baciarsi
si deve

IL BACIO è il più
epidermico dei gesti
umani, ma anche il meno
superficiale» spiegano gli
antropologi Marino Niola
ed Elisabetta Moro in

Baciarsi (Einaudi, pp. 128,
euro 12), agile saggio a
cavallo tra scienza e

cultura sviluppatosi da un
articolo che Niola scrisse

per il Venerdì del San
Valentino 2020. Oggi che il
bacio ­ come sottolineano

gli autori ­ è la prima

vittima del coronavirus,
rumanità avverte l'eclissi

prolungata di quel
contatto bocca a bocca
attraverso cui ­ come

già suggerivano
poeticamente scritti
indiani del 2000 a. C. ­ «si
inala l'anima dell'altro».
A rimarcare l'assoluta

necessità del bacio per i
viventi, del resto, è la
stessa antichissima

origine di questo gesto
così universale: il bacio è

nato come sostituto del

pane, dall'abitudine dei
primati di passare il cibo
con la bocca ai loro piccoli.
Oggi però il bacio è più
cultura che natura, più
istituzione che istinto. E
così Niola e Moro ci
conducono in un

appassionante viaggio
attraverso i suoi

significati ­ amorosi,
ideologici, ribelli ­ nel
mondo, tra passato e
presente. (G. Al.)

92 I il venerdì I 18 giugno 2021

Data: 18.06.2021 Pag.: 92
Size: 586 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione: 270102
Lettori:

° EINAUDI 3



1/1

Baciarsi
rsi.ch/rete-uno/programmi/informazione/albachiara/Baciarsi-14083576.html

(iStock)

Albachiara

Un gesto universalmente riconosciuto anche da chi non si bacia -
Incontro con l’antropologa Elisabetta Moro

Si stampano, si mandano, si rubano, bruciano, schioccano, sono sfacciati, sussurrati,
animali, teneri, divini, diabolici, fraterni, rispettosi, materni, universali. Ci ricordiamo il primo,
ci ricordiamo l’ultimo, ci siamo goduti quelli nel mezzo. Il bacio in tutte le sue forme, nella
sua lunga storia, nei suoi mille significati in un libro di recente pubblicazione per Einaudi
“Baciarsi” che porta le firme di Marino Niola e Elisabetta Moro, docenti di Antropologia
culturale all’Università di Napoli Suor Orsola Benincasa con la quale abbiamo chiacchierato
questa mattina nell'ultima puntata di questa stagione di Albachiara.

Baciarsi
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LONTANO E VICINO

In pandemia il bacio ci manca come il pane
(infatti per Freud è il nutrimento dell'anima)
Due antropologi culturali ripercorrono la storia e il
significato sociale del gesto simbolo del contatto fisico,
«senza il quale la comunità si disincarna e diventa pura
astrazione». Dall'etologia alla scienza, nell'arte e nella
letteratura. E naturalmente nel biblico "Cantico dei cantici"
ENZO BIANCHI

Ci sono libri pregiati,
libri utili e libri neces­
sari. Baciarsi degli
antropologi Elisabet­

ta Moro e Marino Niola, edito
da Einaudi nella collana Vele,
è un libro più che necessario.
Solo quando qualcosa di abi­
tuale e quotidiano ci viene im­
provvisamente tolto o addirit­
tura vietato, allora non solo
ne sentiamo la mancanza ma
ne scopriamo il valore, il pia­
cere, il bisogno.
Quando infatti parlare del

baciarsi se non al termine di un
tempo nel quale il bacio è stato
negato e l'impossibilità di ba­
ciare è stata da noi percepita
come fosse un lockdown tal­
mente iscritto nel nostro corpo
da raggiungere la nostra ani­
ma? Il bacio è diventato il sim­
bolo stesso del contatto, per­
ché è il massimo del contatto fi­

sico ed è per questo che nei ma­
ledetti mesi della pandemia è
diventato il simbolo del conta­
gio. Il bacio, in qualunque sua
espressione, è stato la prima
vittima del coronavirus trasfor­
mando il contatto in contagio,
l'effusione in infezione. A ra­
gione, Moro e Niola scrivono
che «senza corpi che si tocca­
no, mani che si stringono, lab­
bra che si sfiorano, la comuni­
tà si disincarna e diventa pura
astrazione».
Gli etologi spiegano che il

bacio è nato tra i primati supe­
riori che hanno ideato il modo

sico ed è per questo che nei ma­
ledetti mesi della pandemia è
diventato il simbolo del conta­

gio. Il bacio, in qualunque sua
espressione, è stato la prima
vittima del coronavirus trasfor­

mando il contatto in contagio,
l'effusione in infezione. A ra­
gione, Moro e Niola scrivono
che «senza corpi che si tocca­
no, mani che si stringono, lab­
bra che si sfiorano, la comuni­
tà si disincarna e diventa pura
astrazione».
Gli etologi spiegano che il

bacio è nato tra i primati supe­
riori che hanno ideato il modo

di passare il cibo premasticato
tra madre scimpanzé e figlio
attraverso il contatto delle lab­
bra, ribocca a bocca. Cièche fa­
rà dire a Sigmund Freud che,
nella sua evoluzione, il bacio è
nato come sostituto del pane e
da allora è vissuto come un nu­
trimento, non tanto del corpo
madell'anima. Sehalesue ori­
gini nella natura, gli umani
fanno del baciarsi un rituale,
così che è più cultura che natu­
ra, più istituzione che istinto.
Ne è nata perfino una scienza,
la filematologia che studia le
funzioni e gli effetti positivi
del bacio sul corpo e sulla men­
te umana.

I significati che il contatto
tra le labbra ha assunto nelle
culture è tra i più differenti:
dalla tenerezza alla reveren­
za, dalla venerazione religiosa
alla passione amorosa, dalla
galanteria del baciamano al ba­
cio tra sportivi o tra politici. Il
gesto è unico, ma da quel sem­
plice schiocco di labbra scaturi­
scono contenuti, espressioni,
sensazioni, sentimenti e affetti
diversi. Sì, baciarsi è l'espres­
sione sensuale del sentimen­
to. Quello dato da Giuda a Ge­
sùèunodeibaci più famosi del­
la storia: utilizza il gesto dell'a­
more per sigillare il tradimen­
to dell'amico e del maestro.
L'itinerario che Elisabetta

Moro e Marino Niola fanno
compiere è intenso e seducen­
te quanto l'oggetto della loro ri­
cerca. Dall'etologia del bacio,
conducono il lettore a conosce­
re i suoi tanti nomi, alla rappre­
sentazione e narrazione del ba­
ciarsi nella letteratura, nell'ar­
te come nella filmografia. E io

non posso non appuntare la
competenzaeì'intelligen­
za con la quale presenta­
no il segno del bacio e il

r gesto del baciarsi nella
Bibbia e nella tradizione
ebraica e cristiana. «Mi ba­

ci con i baci della sua boc­
ca!»: il commento che i nostri

autori offrono del primo ver­

alla passione amorosa, dalla
galanteria del baciamano al ba­
cio tra sportivi o tra politici. Il
gesto è unico, ma da quel sem­
plice schiocco di labbra scaturi­
scono contenuti, espressioni,
sensazioni, sentimenti e affetti
diversi. Sì, baciarsi è l'espres­
sione sensuale del sentimen­
to. Quello dato da Giuda a Ge­
sùèunodeibaci più famosi del­
la storia: utilizza il gesto dell'a­
more per sigillare il tradimen­
to dell'amico e del maestro.
L'itinerario che Elisabetta

Moro e Marino Niola fanno
compiere è intenso e seducen­

l'oggetto della loro ri­
Dall'etologia del bacio,

conducono il lettore a conosce­
suoi tanti nomi, alla rappre­

sentazione e narrazione del ba­
nella letteratura, nell'ar­

come nella filmografia. E io
non posso non appuntare la
competenzaeì'intelligen­
za con la quale presenta­
no il segno del bacio e il
gesto del baciarsi nella
Bibbia e nella tradizione
ebraica e cristiana. «Mi ba­

ci con i baci della sua boc­
ca!»: il commento che i nostri
autori offrono del primo ver­

setto del Cantico dei cantici è
talmente squisito da ispirarmi,
in condusione, alcune mie per­
sonali riflessioni.
Un poeta ebreo di origine

russa, Salman Shneur
(1887­1980), scrive: «Mia co­
lomba, tu sai come ci baciamo
noi ebrei? (Ma penso anche
noi cristiani!) Quando il cuore
non si distingue più dal cuore
dell'altro, quando petto con­
tro seni nessuno dei due sa chi
dei due respira, quando mate­
riale e immateriale spariscono
e non resta che un solo soffio,
quando non esistono più paro­
le ma solo il parlare degli oc­
chi, quello è il bacio». Il bacio
umano, per questo è invocato
aU'inizio del Cantico dei canti­
ci, è innanzitutto il volto con­
trovolto; perché l'amore terre­
no nel suo vertice è il manteni­
mento, è il desiderio del volto;

noi cristiani!) Quando il cuore
non si distingue più dal cuore
dell'altro, quando petto con­
tro seni nessuno dei due sa chi
dei due respira, quando mate­
riale e immateriale spariscono
e non resta che un solo soffio,
quando non esistono più paro­
le ma solo il parlare degli oc­
chi, quello è il bacio». Il bacio
umano, per questo è invocato
aU'inizio del Cantico dei canti­
ci, è innanzitutto il volto con­
trovolto; perché l'amore terre­
no nel suo vertice è il manteni­
mento, è il desiderio del volto;

non ci si perde con i baci in un
caos, non c'è da percorrere un
sentiero che porti alla fusione,
sogno impossibile! Ci deve es­
sere nel bacio l'ebbrezza del
faccia a faccia, cioè dell'alteri­
tà celebrata, io e tu, uno di fron­
te all'altro; nel bacio in cui si
parlano le pupille degli occhi,
ci si osserva e si vedono le pupil­
le dilatarsi, palpitare quasi,
questo è il bacio umano. Nean­
che l'amplesso ha valore senza
il bacio, l'amore non è a­proso­
pon, senza volto; altrimenti se
l'amore avvenisse senza la vi­
sione del volto sarebbe un amo­
re cosificato. Il bacio è l'inizio
dell'amore celebrato ma è an­
che l'inizio dell'ebbrezza del
desiderio. Arthur Rimbaud ne
parla come désird'ivresse, desi­
derio d'ebbrezza, ma come
emerge il desiderio è subito raf­
figurazione, è subito scena.
Sì, ora è il tempo propizio

per riflettere sul valore del ba­
cio e per capire perché ci è così
necessario. Solo quando torne­
remo a baciarci senza paura sa­
remo usciti dalla pandemia.
Sconfiggeremo il virus con un
bacio.—

È il tempo propizio
per riflettere

su questo contatto
così necessario
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Elisabetta Moro, Marino Niola
«Baciarsi»
Einaudi
pp. 128,012

Gli autori sono entrambi professori ordinari di Antropologia
all'Università di Napoli Suor Orsola Benincasa. Elisabetta Moro
insegna Antropologia culturale (fra gli ultimi libri; «Sirene. La
seduzione dall'antichità ad oggi») e Marino Niola insegna
Antropologia dei simboli. Ultimo titolo, «Diventare don Giovanni»
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È il gesto di cui abbiamo più sentito la mancanza durante i mesi della pandemia
Elisabetta Moro e Marino Niola gli dedicano un saggio che ne decodifica i significati

Dizionario del bacio,
motore di passione
Marina Valensise
9ual è la cosa che ci è man­

cata di più in questi mesi
di pandemia? Natural­
mente i baci e il baciarsi. E
adesso che il contagio è in
recessione, una coppia di
pologi di Napoli ci aiuta a

ritrovare il senso di quello che
temevamo perduto. Del bacio e
del baciarsi Elisabetta Moro e il
marito Marino Niola offrono un
repertorio ragionato e una com­
pleta tassonomia comprensiva
delle varie tipologie filematolo­
giche (dal greco filema): bacio
con risucchio, a ventosa, con
morso, a labbra socchiuse, con
sfregamento di naso, su genitali
e altri luoghi considerati satani­
ci, e delle loro variazioni nel
tempo, spaziando dell'era primi­
tiva a quella nostra futuribile,
dove il bacio è diventato digita­
le, tant'è che è possibile monito­
rame l'effetto con un elettroen­
cefalografo, collegarlo a un soft­
ware per trasmetterlo in video­
chiamata, e persino leccare una
lingua di silicone per restituirne
l'effetto in remoto.

LE CAVERNE
E pensare che tutto è iniziato
nelle caverne, quando i nostri
antenati dell'età della pietra si
servivano del bocca a bocca co­
me i primati per passare il cibo
premasticato al pargoletto, assi­
curando così una funzione bio­
logica essenziale per la riprodu­
zione e la sopravvivenza della
specie. Darwinismo a parte,
l'etologia del bacio non indulge
al materialismo. I due antropo­
logi puntano alla metafisica;
parlano di ritualizzazione sim­

bolica del gesto e dalla biologia
passano alle neuroscienze che ri­
velano le aree celebrali che si at­
tivano con un bacio, e lo tsunami
di ormoni (ossitocina, dopami­
na, serotonina, e persino la kis­
spectina, sorella sexy delle altre)
che il nostro sistema neuroendo­
crino produce non appena ini­
ziamo a giocare di labbra, bocca,
lingua e slinguazzamenti, con
conseguente scambio di bacilli
che arricchiscono il nostro mi­
crobiota. «Per godere del vantag­
gio di tanta biodiversità è stato
calcolato dovremmo mantenere
un buon andamento osculato­
rio, attestandoci su una media di
nove baci al dì», avvertono i due
commentando con Totò «di que­
sto passo dove andremo a fini­

GLI AUTORI, UNA COPPIA
DI ANTROPOLOGI,
OFFRONO ANCHE
UN REPERTORIO
COMPLETO E RAGIONATO
DELLE VARIE TIPOLOGIE
re?». Poi però, per proiettarsi sul
futuro, volgono lo sguardo al
passato, e a partire dalla defini­
zione di Edmond Rostand nel Cy­
rano de Bergerac («Cos'è un ba­
cio? Un semplice apostrofo rosa
tra le parole t'amo») danno cor­
so a un meraviglioso viaggio a ri­
troso che inizia dall'antico lessi­
co romano, che distingueva tra il
basium, Yosculum e il savium. Da
lì fanno tappa nell'Emide di Vir­
gilio, con Didone abbandonata
da Enea dopo esserne stata se­
dotta in una grotta; poi si ferma­
no su Plauto e Terenzio, prima

di deviare sulle Nuvole di Aristo­
fane, dove è questione di manda­
lotos (bacio a lucchetto, con boc­
ca chiusa) e dove il kataglottisma
(bacio con lingua in bocca) se­
gna il cultural divide tra un sem­
pliciotto come il contadino
Strepsiade, e una persona sofisti­
cata come la moglie, donna di
città e dedita al lusso.

LA CONDANNA
Dopodiché entra in scena Dante,
col bacio tra Paolo e Francesca,
condannati al vento gelido che
soffia nel V canto dell'Inferno sui

DA "CYRANO" A DANTE,
UN LUNGO VIAGGIO
NEL TEMPO CHE PORTA
FINO ALL'ANTIOMOFOBIA
DI BANKSY E ALLA
NOSTRA ERA DIGITALE
lussuriosi; dal ciclo brettone si
torna a Catullo, innamorato di
Lesbia, e alle Metamorfosi di Ovi­
dio. La dotta scorribanda conti­
nua attraverso le prescrizioni
borghesi contenute nell'Anato­
mia della malinconia e i dialoghi
di Luciano di Samosata, fino a
D'Artagnan, che bacia al buio
dietro una tenda il braccio diafa­
no di Anna d'Austria.

Arriva Shakespeare col bacio
assassino di Otello e il qui prò
quo continua con la novella lom­
brosiana di Luigi Capuana dove
un moglie, malata di tisi, epigo­
na delle antiche lamie ed empu­
se adepte di Ecate, che succhia­
vano le forze degli uomini por­
tandoli alla tomba, tempesta di
baci ossessivi il marito per ino­
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culargli il male e impedire che si
risposi. Segue il bacio saffico di
Virginia Woolf, quello liberato­
rio di Robert Doisneau, quello
cubista di Picasso, quello scia­

manico di Chagall fino al bacio
antiomofobico di Banksy, men­
tre l'allegria della festa mozartia­
na scandisce i tempi del baciarsi
in Occidente.

Il bacio", di Gustav Klimt
(1907­8, Òsterreichische
Galerie Belvedere, Vienna)
Sotto, "Kiss V", di Roy
Lichtenstein (1964)
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la scinti m
Oggi parliamo
del bacio, e di
perché questo
semplice atto è
così importante
per l'umanità

DklWlì 'IT
Hi M. X.Ì4
K*i:tl*

c*» rii ut«¦
i< •! ¦ m % m 1. A •

» • » i*r* » l • «.« ». ' «f ?
« I» •• >>il

lh »1 «£*.•• m
iim lidyn • ¦ n
­•< fr f » 1«<T>

ELISABETTA MORO
e MARINO NIOLA
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